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Quale di questi 
problemi deve 

affrontare 
prioritariamente il 

nuovo presidente della 
Regione, Loiero?  

( ) 
Riorganizzare la 
macchina 
burocratica 
regionale  

( ) 
Riorganizzare e 
migliorare la sanità 
pubblica  

( ) 
Eliminare gran 
parte delle 
consulenze e gli 
sperperi  

( ) 

Attivare un aspro 
confronto con 
l'Anas per 
velocizzare i lavori 
di miglioramento 
dell'autostrada  
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La Uilpa: “A Lamezia è necessaria una 
nuova struttura carceraria”  

 

 
LAMEZIA TERME. Realizzare un nuovo carcere a Lamezia 
Terme. È quanto chiede il segretario regionale della Uilpa 
Penitenziari Calabria, Gennarino De Fazio, nella lettera inviata 
questa mattina al sindaco Gianni Speranza e all’assessore ai 
lavori pubblici Giuseppe Zaffina nella quale ribadisce che è 
“assolutamente indispensabile avviare urgenti, pragmatiche e 
tangibili iniziative al fine di individuare un sito e candidare 
fattivamente la città di Lamezia per la realizzazione di un 
nuovo e moderno carcere, considerato che il Governo a breve 
dovrà decidere i siti per la costruzione di nuove strutture 
penitenziarie”. Nella missiva De Fazio ricorda che il carcere di 
Lamezia è ospitato in una struttura nata nel 1300 come 
convento e successivamente riadattata ad istituto 
penitenziario, con una capienza di soli 30 posti. “Nonostante 
le ristrutturazioni che hanno interessato l’edificio nel corso 
degli anni ed i miglioramenti ottenuti - afferma il segretario 
Uilpa penitenziari - sotto il profilo logistico non ha i requisiti 
previsti dai moderni canoni di edilizia penitenziaria e, 
soprattutto, da solo non può garantire in termini di ricettività 
e funzionalità le risposte di cui un territorio come quello 
lametino necessita. Proprio per le deficienze logistiche, assai 
difficili, divengono le attività trattamentali a favore dei 
detenuti, ponendo anche evidenti limiti alla stessa finalità 
costituzionale della pena. Il carcere lametino è l’unico in 
Calabria che non dispone neanche di un bar interno a favore 
dei dipendenti; inesistenti gli alloggi per il personale, persino 
gli automezzi del corpo di polizia penitenziaria devono essere 
parcheggiati al commissariato della Polizia di Stato per la 
mancanza di spazi nel carcere. Un territorio come quello 
lametino, che comprende la terza città della Calabria, e chi 
l’amministra pro tempore non possano farsi sfuggire 
l’occasione propiziata dal redigendo piano straordinario di 
edilizia penitenziaria. Un nuovo carcere a Lamezia, oltre a 
rispondere a ragioni di coerenza giuridica in riferimento alla 
presenza del Tribunale, pure in ossequio al principio di 
territorializzazione della pena, consentirebbe a molti detenuti 
del comprensorio di scontare il debito con la giustizia e la 
collettività in prossimità della residenza delle proprie famiglie, 
evitando a queste ultime i costi conseguenti a lunghe 
trasferte per effettuare un’ora di colloquio ed allo Stato le 
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spese connesse ai trasferimenti per le udienze e le varie 
esigenze giudiziarie. Ma, soprattutto, una nuova struttura 
penitenziaria in città determinerebbe un considerevole 
incremento dell’organico della Polizia penitenziaria assegnato, 
aumentando la presenza di donne e uomini dello Stato a 
difesa della sicurezza dei cittadini. Da non trascurare - 
conclude De Fazio - gli ingenti riflessi che la struttura avrebbe 
sull’economia locale”. (18-02-09) 
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CINZIA GUADAGNUOLO
c.guadagnuolo@calabriaora.it

Un nuovo carcere a Lamezia?
Non solo è necessario, ma ora po-
trebbe anche essere realizzabile. Ci
sono le condizioni, secondo la se-
greteria regionale Uilpa Penitenzia-
ri  che ieri mattina, riprendendo in
mano un progetto già affrontato un
anno fa insieme all’ex assessore al
personale e alla sicurezza Giusy Cri-
mi, ha inviato al sindaco Gianni
Speranza e all’assessore Zaffina,
una lettera per elencare queste nuo-
ve possibilità. 

La finanziaria 2008, infatti, ha
autorizzato la spesa complessiva di
70 milioni di euro in tre anni per
l’avvio di un programma straordi-
nario di edilizia penitenziaria che
può prevedere anche la realizzazio-
ne di nuovi edifici. Nei giorni scor-
si, inoltre, è stato approvato al Sena-
to un emendamento inserito nel di-
segno di legge di conversione del de-
creto legge “mille proroghe”, ora al-
l’esame della Camera, che attribui-
sce poteri straordinari al Capo del
Dipartimento dell’Amministrazio-
ne Penitenziaria. La norma, come
spiega il coordinatore regionale Uil-
pa Gennarino De Fazio, conferirà al
Capo del Dipartimento dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria, che sarà
nominato “Commissario straordi-
nario” specifiche attribuzioni per ve-
locizzare le procedure operative ne-

cessarie alla costruzione di nuove
carceri. 

Un nuovo carcere, secondo De
Fazio, è opportuno non solo perché
anche la Calabria è in emergenza
(«svaniti gli effimeri effetti dell’in-
dulto varato nel 2006, la situazione
penitenziaria correlata al numero
sempre crescente di detenuti si ag-
grava costantemente»), ma anche
perché la Casa circondariale San
Francesco non può più reggere il
numero di detenuti, né gli standard
di vivibilità, con i suoi spazi esigui.
E’ infatti ospitata in una struttura
nata nel 1300 come convento e suc-
cessivamente riadattata ad istituto
penitenziario. «Nonostante le ri-
strutturazioni che hanno interessa-

to l’edificio ed i miglioramenti otte-
nuti – sottolinea De Fazio - sotto il
profilo logistico non ha i requisiti
previsti dai moderni canoni di edi-
lizia penitenziaria e, soprattutto, da
solo non può garantire in termini di
ricettività e funzionalità le risposte
di cui un territorio come quello la-
metino necessita».

La capienza regolare della Casa
circondariale è «di soli 30 posti; ha
spazi molto ridotti destinati al per-
sonale dipendente e che non con-
sentono di pensare ad aree ricreati-
ve e sportive. Il carcere lametino è
l’unico in Calabria che non dispone
neanche di un bar interno». Inesi-
stenti gli alloggi per il personale.
«Persino gli automezzi del Corpo di
polizia penitenziaria devono essere
parcheggiati presso il locale com-
missariato della Polizia di Stato, per
la mancanza di spazi».

In definitiva, un nuovo carcere
consentirebbe a molti detenuti di
scontare il debito con la giustizia in
prossimità delle proprie famiglie,
ma, soprattutto, «determinerebbe
un considerevole incremento del-
l’organico della Polizia penitenzia-
ria; da non trascurare, inoltre, gli in-
genti riflessi sull’economia locale e
sui livelli occupazionali». 

La sesta sezione penale della
Corte di Cassazione ha annullato
l’ordinanza di custodia cautelare in
carcere nei confronti di Antonio
Gualtieri (nella foto), 29enne lame-
tino, arrestato nel corso dell’opera-
zione “Effetto Domi-
no” del giugno scor-
so. Gualtieri, ritenu-
to appartenente alla
cosca Cerra-Torca-
sio-Gualtieri, attual-
mente rimane in car-
cere per altre vicende
giudiziarie. 

La Cassazione ha
accolto il ricorso de-
gli avvocati Lucio
Canzoniere e France-
sco Gambardella, an-
nullando un’ordinanza che nel lu-
glio 2008 aveva emesso il Tribuna-
le delle Libertà, che a sua volta con-
fermava quella del gip del tribuna-
le di Catanzaro. 

Gultieri era stato arrestato con
l’accusa di estorsione ai danni di al-
cuni imprenditori del lametino. La
richiesta dei legali del giovane è sta-
ta accolta in quanto la documenta-
zione che hanno prodotto nel cor-
so dell’ultima udienza è stata rite-
nuta in contrasto con le dichiara-
zioni rese dagli imprenditori. Ora
Gualtieri dovrà aspettare un nuovo
giudizio dinanzi al Tribunale della
Libertà. 

Nell’operazione “Effetto Domi-
no” della Squadra Mobile di Catan-
zaro, in  collaborazione con il  Com-
missariato di Pubblica Sicurezza di
Lamezia Terme e la Squadra Mobi-

le di Bolognafurono arrestati, oltre
ad Antonio Gualtieri, anche espo-
nenti del gruppo Anello-Fruci che
opera sull’intera area dell’Angito-
la, quello dei Cerra-Torcasio-Gual-
tieri e dei Iannazzo attivi su Lame-

zia Terme, alla fa-
miglia Passafaro di
Borgia ed al clan
degli zingari di Ca-
tanzaro. Si tratta di
Rocco Anello, 47
anni, di Filadelfia;
Tommaso Anello
(44); Pasquale
Martellotti (41);
Giuseppe Fruci
(39); Vincenzino
Fruci (32); Federi-
co Gualtieri, (20);

Francesco Mallamace (31); Fran-
cesco Iannazzo (53); Domenico Be-
vilacqua (50), Antonio Passafaro
(36) e Salvatore Passafaro (32).

L’accusa per tutte le persone ar-
restate è quella, a vario titolo, di
estorsione aggravata in concorso
commessa a danno di alcuni im-
prenditori dell’hinterland lameti-
no con l’aggravante del metodo
mafioso. Gli inquirenti hanno ac-
certato 28 episodi estorsivi di ma-
trice mafiosa, in particolare per
controllare le attività economiche
della regione dai lavori di ammo-
dernamento svolti su alcune tratte
dell’autostrada Salerno – Reggio
Calabria e su quella ferroviaria di
Settingiano – Catanzaro Lido fino
a quelli svolti per la costruzione dei
parchi eolici.

c. g. 

Effetto Domino, per Gualtieri 
custodia in cella annullata
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Una dura reprimenda,
quindi, di Raffaele Di Cel-
lo, contro le amministra-
zioni comunali al governo
negli ultimi 10 anni.

trice al Tropea Film Festival 2008.
Il protagonista del film Tomma-

so Perri ed il regista Fernando Mu-
raca parteciperanno alla proiezio-

Warner Village Cinemas Due Mari,
che dopo aver rivoluzionato il con-
cetto di cinema con le comodità e l'
offerta filmica garantite dal multi-

re un film targato Assonorè Cala
bria Film in co-produzione con Lux
Vide, società specializzata in pro-
duzioni televisive.

facendo si che prodotti di qualità,
come il film di Muraca, non restas-
se semplicemente in circuiti di ap-
passionati e addetti ai lavori.

La richiesta del segretario regionale Uilpa, De Fazio, al sindaco Gianni Speranza

Una nuova nuova struttura carceraria

Il carcere di Lamezia

REALIZZARE un nuovo car-
cere a Lamezia Terme. È
quanto chiede il segretario
regionale della Uilpa Peni-
tenziari Calabria,Gennarino
De Fazio, nella lettera inviata
al sindaco Gianni Speranza e
all'assessore ai lavori pubbli-
ci Giuseooe Zaffina nella
quale ribadisce che è «assolu-
tamente indispensabile av-
viare urgenti,pragmatiche e
tangibili iniziative al fine di
individuare un sito e candi-
dare fattivamente la città di
Lamezia per la realizzazione
di un nuovo e moderno carce-
re, considerato che il Gover-
noa brevedovràdecidere i si-
ti per la costruzione di nuove
strutture penitenziarie».

De Fazio ricorda che il car-
cere di Lamezia è ospitato in
una struttura nata nel 1300

come convento e successiva-
mente riadattata ad istituto
penitenziario, con una ca-
pienza di soli 30 posti. «No-
nostante le ristrutturazioni
che hanno interessato l'edifi-
cio nel corso degli anni ed i
miglioramenti ottenuti - af-
ferma il segretario Uilpa pe-
nitenziari - sotto il profilo lo-
gistico non ha i requisiti pre-
visti dai moderni canoni di
edilizia penitenziaria e, so-
prattutto, da solo non può
garantire in termini di ricet-
tività e funzionalità le rispo-
ste di cui un territorio come
quello lametino necessita.

Proprio per le deficienze lo-
gistiche, assai difficili, di-
vengono le attività tratta-
mentali a favore dei detenuti,
ponendoanche evidenti limi-
ti alla stessa finalità costitu-

zionale della pena. Il carcere
lametino è l'unico in Calabria
che non dispone neanche di
un bar interno a favore dei di-
pendenti; inesistenti gli al-
loggi per il personale, persi-
no gli automezzi del corpo di
polizia penitenziaria devono
essere parcheggiati al com-
missariato della Polizia di
Statoper la mancanzadispa-
zi nel carcere.

Un territorio come quello
lametino, che comprende la
terza città della Calabria, e
chi l'amministra pro tempo-
re non possano farsi sfuggi-
re l'occasione propiziata dal
redigendo piano straordina-
rio di edilizia penitenziaria.
Un nuovo carcere a Lamezia,
oltre a rispondere a ragioni
di coerenza giuridica in rife-
rimento alla presenza del

Tribunale, pure in ossequio
al principio di territorializza-
zione della pena, consenti-
rebbe a molti detenuti del
comprensorio di scontare il
debito con la giustizia e la col-
lettività in prossimità della
residenza delle proprie fami-
glie, evitando a queste ultime
i costi conseguenti a lunghe
trasferte per effettuare un'o-
ra di colloquio ed allo Stato le
spese connesse ai trasferi-
menti per le udienze e le varie
esigenze giudiziarie.

Ma, soprattutto, una nuo-
va struttura penitenziaria in
città determinerebbe un con-
siderevole incremento del-
l'organico della Polizia peni-
tenziaria assegnato, aumen-
tando la presenza di donne e
uomini dello Stato a difesa
della sicurezza dei cittadini».

Il Quotidiano della Calabria
giovedì 19 febbraio 2009




